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partecipa alle diverse attività dell'Osservatorio, oltre ad averne il Coordinamento (Luca 
Cesaro ). L'Osservatorio svolge anche azioni di supporto e assistenza tecnica al MiP AAF 
e alle Amministrazioni. In particolare l'Osservatorio ha coordinato il gruppo di lavoro 
istituito dal Mipaaf per la redazione del Programma Quadro per il Settore Forestale e ha 
partecipato alle attività del Tavolo dedicato alla Filiera legno. 

II.2. Progetto Codice Forestale Camaldolese: è un progetto nato nell'ambito delle attività 
dell'Osservatorio Foreste e si occupa della riscoperta delle radici dello sviluppo 
sostenibile attraverso la conoscenza delle pratiche di gestione forestale portate avanti nei 
secoli dai Monaci Benedettini Camaldolesi. Nel 2012, anno di chiusura del progetto la 
Sede ha partecipato alla stesura dei volumi (di cui uno curato da Sonia Marongiu con 
Raoul Romano) e agli ultimi incontri con delle presentazioni inerenti l'analisi della realtà 
agro-forestale del Monastero di Fonte Avellana (Marche). 

II.3. Contabilità forestale (RICA-For): la Sede regionale ha avviato il primo progetto pilota 
per il rilevamento contabile delle imprese forestali, analogamente a quanto avviene nel 
settore agrario. Nel 2012 si è ultimata la stesura del Quaderno dedicato ai risultati del 
progetto, attualmente in fase di preparazione per la stampa. 

II.4. Nell'ambito delle attività della Rete Rurale Nazionale, la Sede è coinvolta nelle attività 
di diversi gruppi di lavoro. Luca Cesaro, Sonia Marongiu e Filippo Chiozzotto sono 
inseriti all'interno del gruppo di lavoro sulla Giustificazione dei pagamenti per il 
biologico all'interno dei PSR (coordinato da Laura Viganò). Filippo Chiozzotto opera 
nell'ambito del gruppo Agricoltura Biologica (coordinato da Laura Viganò) che si 
occupa dell'analisi degli strumenti di sostegno all'agricoltura biologica. Inoltre, partecipa 
al gruppo di lavoro "Eccellenze Rurali" (coordinato da Milena Verrascina) che - inserito 
nell'ambito di un più ampio progetto sull'identificazione, analisi e trasferimento di buone 
prassi - si pone l'obiettivo di far emergere in tutte le Regioni italiane i casi aziendali e le 
esperienze progettuali positive realizzate attraverso i PSR 2007-2013. Sonia Marongiu e 
Luca Cesaro sono invece coinvolti in un gruppo di lavoro sulla governance dei territori 
rurali (coordinato da Franco Mantino) che ha come tema la filiera melicola del Trentino 
Alto Adige. 

II.5. Annuario dell'agricoltura: la Sede si è occupata della stesura dei capitoli dell'Annuario 
INEA riguardanti la conservazione della natura e del paesaggio (Sonia Marongiu) e il 
settore forestale (Luca Cesaro e Filippo Chiozzotto). 

II.6. Rapporti con il Ministero delle politiche agricole: i membri della sede INEA TAA in 
quanto componenti dell'Osservatorio Foreste hanno partecipato attivamente a due 
importanti tavoli tecnici inerenti il settore forestale. il primo è il tavolo tecnico Filiera 
Legno, le cui attività si sono svolte attivamente in tutto il 2012, e l'altro è il tavolo di 
Coordinamento Forestale che ha partecipato agli incontri inerenti le linee guida per la 
gestione dei boschi nelle aree Natura 2000. 
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III. Attività istituzionale in collaborazione con le altre Sedi Regionali INEA 
Il.7. Osservatorio Agroalimentare Marche: Filippo Chiozzotte ha fatto parte del gruppo di 

lavoro che si è occupato della stesura del rapporto sullo stato dell'agricoltura nelle 
Marche, redigendo in particolare i capitoli dedicati al settore forestale. 

II.8. INEA Lombardia: Sonia Marongiu ha collaborato con la sede INEA Lombardia per la 
stesura del rapporto annuale "L'agricoltura lombarda conta 2012" come referente 
tematico sugli aspetti delle aree protette. 

II.9. INEA Abruzzo: Sonia Marongiu ha collaborato con la sede INEA Abruzzo in 
occasione di un ciclo di seminari organizzati dalla sede e dalla CCIAA su tematiche 
forestali. 

IV. Progetti internazionali 
III.I.Nel 2012 si è conclusa la redazione del volume sulle attività della Sede nel progetto 

F ACEP A. Il volume, che fa parte della collana INEA Studi e Ricerche è stato sottoposto 
al referaggio esterno ed è attualmente in fase di pubblicazione. Le attività dell'INEA 
sono anche riassunte in un documento tradotto e pubblicato in Bulgaria. 

lll.2.Nel 2012 è proseguita e si è conclusa la collaborazione (Luca Cesaro e Sonia Marongiu) 
ad un Twinning Project in Kosovo finanziato dalla Commissione Europea, inerente il 
settore forestale (Further support to sustainable forestry management). Le attività hanno 
riguardato la stesura della legge forestale nazionale e l'implementazione di un forest 
extension service per il settore forestale. 

V. Convegni, seminari, pubblicazioni ed analisi 
V.1 Convegni e seminari 2012 
1. Marongiu S., Cesaro L., (2012), I risultati economici delle aziende agricole di 

montagna: analisi strutturale e reddituale e confronto fra classificazioni altimetriche, 
paper presentato al 1° Convegno AIEAA "Towards a sustainable bio-economy: economie 
issues and policy challenge", Trento, 4-5 giugno 2012 

2. Marongiu S., Romano R., Cesaro L., Marandola D., Discover the actual concept of 
sustainability in the Middle Age: the agro-silvicultura! system in the Monastery of Fonte 
Avellana, paper presented in the intemational seminar IUFRO Cultura! values and 
traditional knowledge in the context of global change, Sarajevo (9-11 maggio 2012) 

3. Marongiu S., (2012), L'Eremo di Fonte Avellana, lavoro presentato in occasione del 
convegno "Codice Forestale Camaldolese: le radici della sostenibilità" presso l'Azienda 
Agricola La Mausolea, Soci (AR), 28-29 giugno 

4. Marongiu S., (2012), Sintesi del documento di proposta del Tavolo della Filiera Legno del 
MIP AAF, documento presentato a Casale Monferrato in occasione del convegno "La 
Pioppicoltura nella Green Economy'', 8 marzo 

5. Marongiu S., (2012), Le nuove vie per una agricoltura sostenibile: la programmazione UE 
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2014-2020, lavoro presentato a Mantova e Pavia in occasione del convegno "La 
responsabilità sociale in agricoltura e nel sistema agroalimentare" organizzato dalla 
CCIAA 

6. Marongiu S., (2012), Le misure forestali nella prossima fase di programmazione delle 
politiche di sviluppo rurale, lavoro presentato a Pescara in occasione del convegno "Il 
sistema agricolo abruzzese tra a riforma della P AC e le dinamiche strutturali e 
congiunturali del comparto", 25 luglio 

7. Cesaro L. (2012), L'integrazione degli obiettivi ambientali e della sostenibilità nelle 
politiche agricole, Schio, Sostenibilità in agricoltura: esperienze e prospettive di 
sviluppo. 19 Ottobre 2012. 

V.2 Pubblicazioni 2012 (incluse quelle in corso) 
1. Cesaro L., Marongiu S. (a cura di), (2012), Application of econometrie methodologies 

and mathematical programming techniques far the estimation of the cast of production in 
the ltalian agriculture using RICA Dataset, in corso di pubblicazione su collana Studi e 
Ricerche, INEA 

2. Chiozzotto F. (2012) Forestazione, in Il sistema agricolo e alimentare nelle Marche -
Rapporto 2012 (a cura di A. Arzeni) 

3. Cesaro L., Chiozzotto F. (2012), Annuario dell'agricoltura italiana, Capitolo XXVIII Le 
produzioniforestali, INEA, Vol. LXV 

4. Chiozzotto F. (2012) Selvicoltura e prodotti forestali, in Il sistema agricolo e alimentare 
nelle Marche- Rapporto 2012 (a cura di A. Arzeni) 

5. Chiozzotto F. (2012), L'agricoltura biologica in Germania, in Politiche e strumenti di 
sostegno per l'agricoltura biologica in alcuni paesi europei (a cura di C. Abitabile e L. 
Viganò) 

6. Chiozzotto F. (2012), Le posizioni degli attori in campo: scenari possibili, in La risorsa 
forestale negli scenari futuri (a cura di Zumpano), in corso di pubblicazione 

7. Chiozzotto F., Sturla A. (2012), L'agricoltura biologica in Liguria, in Politiche e 
strumenti di sostegno per l'agricoltura biologica in alcuni paesi europei (a cura di C. 
Abitabile e L. Viganò) 

8. Marandola D., Marongiu S. (2012), Più efficienza al centro-sud con la semina sul sodo, 
Informatore Agrario, n.40 

9. Marongiu S. (2012), referente tematico Aree Protette in L'agricoltura Lombarda conta, I 
NEA, pagg. 15-20 

1 O. Marongiu S., (2012) Le politiche forestali e di sviluppo rurale in Europa, La risorsa 
forestale negli scenari futuri, a cura di Cesara L., Romano R., Quaderno INEA, in corso di 
pubblicazione 

11. Marongiu S., (2012), Dopo mille anni in Fonte Avellana: dall'agricoltura medioevale alla 
moderna multifunzionalità rurale, a cura di Raoul Romano e Sonia Marongiu, INEA 

12. Marongiu S., (2012), Il monastero della Santa Croce di Fonte Avellana in Fonte 
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Avellana: dall'agricoltura medioevale alla moderna multifunzionalità rurale, a cura di 
Raoul Romano e Sonia Marongiu paragrafi 3.3 e 3.4, INEA 

13. Marongiu S., (2012), RICAFor, un progetto di miglioramento della contabilità forestale, 
RRN Magazine n.3 

14. Marongiu S., Cesaro L., (2012), I risultati economici delle aziende agricole di 
montagna: analisi strutturale e reddituale e confronto fra classificazioni altimetriche, 
Agrimarcheuropa, n.3 

15. Marongiu S., Cesaro L., Florian D., Tarasconi L., (2012), The use of FADN to measure 
the profitability of forestry sector, L'Italia Forestale e Montana, 67 (2) 

16. Marongiu S., Gli insegnamenti del periodo precedente di programmazione, in La risorsa f 
orestale negli scenari futuri, a cura di Cesaro L., Romano R., Quaderno INEA in corso di 
pubblicazione · 

17. Marongiu S., Romano R. (2012), Limiti e potenzialità delle filiere forestali in Italia, RRN 
Magazine n. 3 

18. Rizzo S. (2012), Seminatrici a file binate, nuova frontiera per il mais Terra e vita n. 45 
19. Cesaro L. (2012), Annuario dell'agricoltura italiana, Capitolo XIX lo stato di salute delle 

foreste, INEA, Voi. LXV 
20. Cesaro L. (2012), La strategia europea 20-20-20 e il suo impatto sul quotidiano. L'amico 

del Popolo, 29/6/2012 n. 26 
21. Cesaro L. (2012), Gas serra e produzione energia elettrica da fonti rinnovabili. L'amico 

del Popolo, 29/6/2012 n. 26 
22. Cesaro L. (2012), Riscaldamento a legna e biomasse, novità o ritorno al passato? 

L'amico del Popolo, 28/9/2012 n. 38 
23. Romano R., Marandola D., Cesaro L., Marchetti M., Politiche forestali in Europa tra 

sostenibilità e sviluppo rurale, L'Italia Forestale e Montana, 67 
24. Marandola D., Romano R., Cesaro L., Le foreste nelle politiche di sviluppo rurale, 

evoluzione e prospettive post 2013. RRN Magazine, 3/2012 
25. Marongiu S., Cesaro L., I risultati economici delle aziende agricole di montagna: analisi 

strutturale e reddituale e confronto tra classificazioni altimetriche, 1 st AIEAA 
Conference, Trento 4-5 June 2012 

26. Birolo L., Secco L., Da Re R., Cesaro L., Multi system governance within the EU policy 
for rural development: a proposal for LA Gs self-evaluation in the Leader program. In fase 
di pubblicazione su International Agricultural Policy - P AGRI 
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La Sede regionale per la Toscana è coinvolta in attività di carattere istituzionale, nazionale e 
locale, in collegamento con iniziative e con soggetti del territorio in cui la sede opera. 
L'Istituto collabora con la Regione Toscana, le Amministrazioni provinciali, l'IRPET, le 
Università e gli altri Istituti ed Enti per l'approfondimento delle conoscenze della realtà 
toscana e per rispondere alle esigenze della programmazione locale. 

Attività istituzionali 
La Sede organizza e gestisce le rilevazioni del campione RICA-REA a livello regionale. Nel 
corso del 2012, la Sede ha seguito le diverse fasi della rilevazione dell'Indagine RICA-REA 
2011, mediante la quale sono state rilevate 635 aziende sopra le 4 UDE con metodologia 
RICA e 398 con metodologia REA. Al termine della rilevazione, effettuata mediante tecnici 
incaricati direttamente dall'INEA, si è proceduto al controllo dei dati delle aziende rilevate da 
trasmettere alla CE per rispondere alle finalità RICA e alla registrazione degli esiti delle 
aziende da inviare all'ISTAT 
La Sede ha collaborato al volume LXV dell'Annuario dell'Agricoltura Italiana, con 
riferimento alla redazione di due capitoli e allo svolgimento di specifiche indagini a carattere 
regionale. 

Attività regionali 
- Incarico del Centro di Sviluppo Ittico Toscano (CeSIT) per la definizione del Piano di 

Sviluppo Locale del Gruppo di Azione Costiera "Costa di Toscana", con particolare 
riferimento alla descrizione delle aree individuate, all'analisi SWOT e all'elaborazione 
della strategia di sviluppo locale. Tale attività si inserisce nell'ambito dell'Asse IV del 
FEP, finalizzato allo sviluppo sostenibile delle zone di pesca. 
Progetto di ricerca finanziato dall 'ARSIA per avviare un percorso di valutazione ex-post 
delle attività di ricerca promosse dall'Agenzia. Obiettivo di tale collaborazione è 
individuare l'impatto innovativo dell'attività di ricerca sui territori e le imprese della 
Toscana, con particolare attenzione al settore vitivinicolo e all'acquacoltura. Obiettivi 
operativi del progetto sono: la predisposizione di una metodologia e alcuni strumenti di 



- 198 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 179 

- collaborazione con l 'AdG ed il valutatore per la messa a punto di una metodologia di 
indagine per la relazione tematica "LEADER" e l'individuazione di indicatori aggiuntivi 
di valutazione. In tale ambito, è stato svolto anche un ruolo di supporto per verificare la 
misurabilità degli indicatori aggiuntivi di prodotto e di risultato rispetto ai dati esistenti nel 
database ARTEA ed individuare possibili metodi di raccolta delle informazioni mancanti; 

- scambio e confronto con l' AdG del PSR Toscana per la definizione di un sistema di 
monitoraggio ambientale; 

- analisi preliminari all'individuazione di un campione satellite della RICA di supporto alle 
attività di valutazione e monitoraggio del PSR Toscana e verifica dei dati ARTEA per 
l'estrazione delle aziende. 

A livello regionale, nel 2012, la postazione è stata coinvolta nelle seguenti attività inerenti 
l'attuazione del PSR e lo sviluppo rurale: 
- contributo al rapporto INEA Toscana "Analisi di scenario del comparto del tabacco in 

Toscana", ricerca finanziata dalla Giunta della Regione Toscana; 
- partecipazione ad un primo confronto con la DG Agricoltura e le province interessate sul 

comparto del tabacco: illustrazione dello scenario e strategie future. 
La postazione della Rete Rurale Nazionale, in quanto parte del gruppo di supporto che 
accompagnerà tutta la programmazione, è stata inoltre impegnata nelle seguenti attività, come 
richiesto dall'AdG del PSR Regione Toscana: 
- lettura ed analisi della Proposta di Regolamento sul sostegno allo Sviluppo Rurale da parte 

del FEASR (COM(2011) 627/3) e delle sue integrazioni; 
- redazione dell'indice per l'Analisi Preliminare in conformità al disposto dell'art. 9 della 

Proposta di Regolamento COM(2011) 627/3; 
- studio delle linee guida per la valutazione ex-ante; 
- partecipazione al tavolo tecnico-scientifico convocato dall'Assessorato, nel mese di luglio, 

per l'avvio della programmazione dello sviluppo rurale 2014-2020 e la costituzione 
formale del gruppo di supporto; 

- partecipazione agli incontri con l'assessorato e I' AdG del PSR Toscana finalizzati a 
discutere le principali linee di analisi in funzione dell'avvio del dibattito con le parti 
sociali per la programmazione di sviluppo rurale 2014-2020; 

- raccolta, analisi dati e redazione di un paper sul tema "Innovazione" finalizzato all'analisi 
preliminare relativa alla priorità 1 nell'ambito della programmazione di sviluppo rurale 
2014-2020; 

- raccolta, analisi dati e redazione di un paper sul tema "Giovani" finalizzato all'analisi 
preliminare della programmazione di sviluppo rurale 2014-2020. In tale ambito, oltre 
all'analisi dei dati censuari, sono state realizzate alcune interviste a giovani agricoltori, per 
l'individuazione delle principali problematiche e dei fabbisogni che interessano gli 
imprenditori "under 40". 

Una parte delle attività del 2012 è stata incentrata sull'analisi dei possibili effetti della nuova 
P AC sul territorio toscano, a prosecuzione delle attività già svolte nel 2011. In tale ambito 
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sono state effettuate nuove simulazioni alla luce delle richieste dell'Assessorato della 
Regione Toscana; i dati sono stati confrontati con le elaborazioni effettuate a livello 
nazionale per tutte le regioni. 
A livello nazionale la postazione partecipa: 
- alla linea progettuale R-GR3c, sotto-gruppo di lavoro "Casi studio". In tale ambito si è 

lavorato principalmente alla definizione dell'approccio metodologico ed all'analisi 
comparata dei casi rilevati; 

- al gruppo di lavoro "Impatti regionali della riforma PAC". In tale ambito sono state svolte 
analisi di controllo e commento delle elaborazioni effettuate a livello nazionale, in 
relazione alla Toscana; 

- alla linea progettuale R-GR7, sottogruppo "Evoluzione del sistema dei servizi". In tale 
ambito la postazione si è occupata prevalentemente del progetto di ricerca finanziato dalla 
Regione Toscana "Valutazione ex-post delle attività di ricerca promosse dall' ARSIA nel 
settore vitivinicolo". A tale riguardo è proseguita l'attività di raccolta e analisi dei dati, 
attraverso la realizzazione di focus group e interviste; sono state esaminate le principali 
metodologie di valutazione della ricerca e dell'innovazione nei diversi settori economici 
ed è stata messa a punto una metodologia di valutazione idonea a misurare gli impatti 
prodotti dalla ricerca per il settore in oggetto; nei mesi conclusivi del 2012 è iniziata la 
redazione del rapporto finale ed è stata preparata una presentazione del progetto, 
finalizzata a discutere punti di forza e debolezza del sistema della conoscenza in Toscana e 
ad aprire un confronto fra AdG e partenariato sulla priorità orizzontale "Innovazione". È 
stata effettuata la verifica dei risultati della ricerca "Valutazione ex post della ricerca 
promossa in Toscana per l'acquacoltura", finalizzata alla presentazione dei risultati al 
Convegno organizzato dalla Regione Toscana. 

È stato organizzato e condotto un focus group per la rilevazione dei fabbisogni di 
innovazione del settore vitivinicolo, che si è tenuto presso la sede INEA il giorno 17 
dicembre. A tal fine è stato necessario uno studio del settore vitivinicolo: dati strutturali e di 
produzione, organizzazione produttiva, peculiarità; i risultati del focus sono stati sintetizzati 
in una breve relazione. 

Nel 2012 la postazione ha collaborato alla redazione di un articolo sul "Pacchetto giovani"' 
Toscana per la rivista Pianeta PSR. 

UMBRIA 

La sede INEA Umbria, nell'anno 2012, ha svolto attività nell'ambito di progetti regionali ed 
istituzionali, nonché ha partecipato a bandi di finanziamento pubblico su tematiche di 
interesse dell'istituto. 
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Progetti regionali: 
1) Il progetto attivato con finanziamento regionale è quello relativo all'assistenza tecnica al 

PSR 2007-2013 dell'Umbria, finanziato con un protocollo d'intesa tra l'INEA e la 
Regione Umbria alla fine del 2008 e con validità fino al 2015, aggiornato con un atto 
aggiuntivo di ottobre 2011. 
L'attività di assistenza tecnica al PSR 2007-2013 dell'Umbria svolta nel 2012 ha 
riguardato: 

- il supporto al sistema di monitoraggio mediante la revisione degli indicatori e la verifica 
del quadro normativo, l'analisi procedurale e l'organizzazione del sistema dei controlli, 
l'aggiornamento dei testi di misura del PSR e la preparazione dei lavori del Comitato di 
Sorveglianza; 

- il supporto alla redazione della relazione annuale sullo stato di avanzamento del PSR 
mediante la predisposizione della documentazione necessaria e delle analisi tematiche; 

- il supporto per la predisposizione delle revisioni del PSR e dei criteri di selezione delle 
operaz10m. . 

E' stata effettuata, inoltre, una ricognizione delle procedure attivate per i bandi di misura e 
ner la gestione documentale delle iniziative finanziate con il PSR realizzando un modello di 
:nonitoraggio procedurale sottoposto ad approvazione del Comitato di Sorveglianza del PSR. 
L'ampliamento della Convenzione si è, invece, concretizzato nella previsione di due attività 
aggiuntive: 

ai Supporto alla nuova programmazione di sviluppo rurale; 
/.J Studi ad analisi sul sistema agroalimentare regionale con particolare riferimento alle 

_filiere (vitivinicola e zootecnica) in relazione agli strumenti vigenti delle OCM e al più 
recente dibattito sull'adeguamento delle misure di mercato della P A C. 

~...; el corso del 2012, sono state avviati, nell'ambito degli studi previsti al punto b ), 
approfondimenti ~ml progetto vino avvalendosi dell'ausilio di Nomisma per l'organizzazione 
di incontri tematici con i produttori e le organizzazioni professionali. Nell'ambito di questa 
attività, sono, poi, stati organizzati due seminari pubblici in gennaio e giugno 2012 per 
rendere noti gli stati di avanzamento. 
La seconda attività di studio ha riguardato l'analisi del tessuto zootecnico regionale per la 
redazione del Piano zootecnico, con la composizione di un gruppo eterogeneo di esperti per 
la parte di filiera, costi, sostenibilità degli allevamenti e trattamento dei reflui. Sono stati 
organizzati diversi momenti di confronto con il Tavolo zootecnico regionale per la 
concertazione delle diverse parti di cui si compone il PZR. 
2) La sede INEA per l'Umbria ha partecipato ad un bando MIPAAF, relativo all'agricoltura 

biologica di cui al DM 353 del 16/07/2003, per il progetto BIONUTS insieme al CRA, 
Istituto di Frutticoltura, i cui contenuti riguardano la filiera della noce e 'del nocciolo 
biologico in Italia. Il progetto ha avuto inizio nel 20 I O e ha previsto lo studio della 
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redditività delle aziende agricole dedite alla coltivazione di noci e nocciole biologiche. 
Lo studio coinvolge 4 unità operative, ognuna delle quali ha competenze specifiche in 
merito alle linee di ricerca che saranno attuate nel programma presentato. In particolare le 
competenze in materia entomologica sono garantite dal DSA V A, sezione di entomologia, 
dell'Università del Molise; la linea di ricerca riguardante lo studio delle sostanze 
allelopatiche prodotte dal noce, sarà seguita dal Dipartimento di Scienze della Vita della -
Facoltà di Scienze MFN della Seconda Università degli Studi di Napoli; le competenze 
agronomiche per la linea di ricerca sull'inerbimento sono dell'Unità di Ricerca per la 
Frutticoltura di Caserta e la valutazione economica è svolta dall'INEA-Sede Regionale per 
l'Umbria. Il progetto è di durata triennale e scade nel 2013. 

3) La sede regionale dell'Umbria è stata incaricata dall'Organizzazione Professionale 
INTERBRIGHT di effettuare uno studio avente ad oggetto approfondimenti tematici, 
nell'ambito della PAC post 2013, rilevanti per il comparto tabacchicolo. Nell'ambito di 
questa attività è stato prodotto un position paper sui principali aspetti di policy riguardanti 
il comparto. 

4) Nell'ambito delle attività di animazione svolte sul territorio, la sede regionale è stata 
destinataria di una richiesta di studio da parte del GAL Trasimeno Orvietano, sui 
fenomeni socioeconomici della vita rurale. L'attività avrà inizio nel 2013 e terminerà a 
fine 2014. 

Progetti nazionali: 
Altre attività effettuate dalla sede regionale per l'Umbria riguardano l'attuazione di progetti 
istituzionali come la RICA-REA, il Mercato Fondiario e la ricerca sull'impiego di immigrati 
comunitari ed extracomunitari in agricoltura, nonché la riclassificazione dei bilanci regionali 
nell'ambito della Spesa pubblica in agricoltura, la partecipazione al gruppo di lavoro 
responsabilità sociale d'impresa, la fiscalità in agricoltura e Agrifisco per la parte fiscale. 
Per l'attività della RICA, in particolare, è stata conclusa la correzione della scheda Ce 
relativa all'anno contabile 2010 e sono stati corretti ed inviati all'ISTAT i questionari 
dell'indagine REA 2010. Si è effettuato il controllo e la certificazione del bilancio 
dell'eventuale campione satellite aggiuntivo a quello RICA, in riferimento agli adempimenti 
previsti dal Reg. CEE 950197 e Reg. CEE 797/85, per l'accesso ai contributi previsti. In 
seguito sono stati formalizzati i contratti con i tecnici rilevatori per l'indagine RICA e 
dell'indagine REA anno contabile 2011. A seguire sono stati effettuati corsi di formazione ai 
nuovi tecnici rilevatori, per l'utilizzo del software di rilevazione contabile GAIA e a finire 
l'assegnazione del campione di aziende oggetto della rilevazione sia con metodologia RICA 
che con metodologia REA. Tutti i tecnici sono comunque stati continuamente assistiti durante 
il lavoro di raccolta ed inserimento dei dati e le successive fasi di controllo e correzione. 
Con riferimento all'anno contabile 2011, sono stati eseguiti i controlli di qualità e di 
continuità in GAIA, si è proceduto alla creazione della scheda aziendale comunitaria e al suo 
caricamento sul portale web RICAl. Recepite le segnalazioni dal sistema comunitario si è 
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intervenuto direttamente nella correzione dei dati tecnici e contabili contenuti negli archivi 
contabili GAIA, in modo che l'intero sistema di controllo dei dati (di qualità, di continuità e 
di SK CE) garantisca la corrispondenza tra gli archivi trasmessi alla RICA comunitaria e 
archivi che vanno ad implementare le basi dati nazionali. · 
Di seguito si rip rt t b ll · t t · t · l' · di rilevazione: o a una a e a m cm sono s a 1 msen 1 g 1 1mpegm per anno 

ANNO IMPORTO RICA IMPORTI REA 

2011 
€ 163.084,50 € 9.308,66 
512 aziende 127 aziende 

L'attività RICA nel corso del 2012 è stata anche caratterizzata da continui rapporti di 
collaborazione con il Team di Sviluppo (TdS) che opera presso la sede regionale per 
l'Abruzzo il quale si occupa della progettazione ed implementazione metodologica ed 
informatica di tutte le procedure software non solo del progetto GAIA 
Infine, in qualità di coordinatore, sono state condotte le attività del gruppo di lavoro 
"Modulistica, tabelle tecniche e testaggio delle procedure" predisponendo la modulistica 
presente in GAIA, Class CE, BDR e BDV. Verificando le procedure operative predisposte 
dai gruppi operativi GAIA, EDA e GAIA Test, e predisponendo la revisione e la cura delle 
tabelle di supporto presenti nel programma GAIA. 
L'attività RICA 2012 (anno contabile 2011) si è conclusa con la rilevazione di n. 496 aziende 
RICA e n. 307 aziende REA. 
Per il Mercato Fondiario e l'impiego di immigrati in agricoltura sono state svolte 
rilevazioni ed interviste a testimoni privilegiati locali e sono state redatte due analisi 
riassuntive che sono confluite nei relativi rapporti nazionali. 
Per l'attività relativa alla Spesa pubblica in agricoltura, sono stati recuperati i documenti 
contabili necessari, sono state avviate procedure di verifica degli archivi ed è stata condotta 
un'indagine mirata sull'assetto contabile regionale mediante questionario. 
Nell'ambito delle attività di responsabilità sociale d'impresa, è stato avviato un progetto di 
studio sul "Consorzio Viniveri", pubblicato in un quaderno edito nel 2012 dal titolo 
"Custodi di identità - Storie di contadini e delle loro vigne". 
Nell'ambito del progetto Fiscalità è stata ricostruita la serie storica delle principali imposte 
che ricadono sui contribuenti agricoli, per gli anni 2000-2010. Nell'ambito delle attività dei 
progetti Spesa pubblica e Fiscalità, è stato avviato Agrifisco, un quadrimestrale di 
informazione di spesa e fiscalità. Nel 2012 sono stati pubblicati due numeri. 

Attività della postazione Regionale per l'Umbria della Rete Rurale Nazionale: 
A. Supporto al PSR Umbria: 
• Partecipazione alle riunioni di lavoro e supporto alla preparazione per l'incontro annuale 

2012 CE- Regione Umbria; approfondimenti su attuazione di banda larga, misura 124, 
stato dell'arte dell'istituendo Fondo di Garanzia. 
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• Partecipazione alle riunioni del gruppo di lavoro costituito in Regione per l'analisi della 
documentazione relativa alla programmazione 2014-2020 di PAC, sviluppo rurale e 
interazione con la politica regionale, finalizzata ai lavori preparatori per il PSR 2014-2020. 

• Supporto specifico, es. traduzione, sintesi e analisi di documenti relativi alla 
programmazione 2014-2020 ad uso dell'AdG. Approfondimento di questioni specifiche, 
es. applicabilità ai GAL dell'art. 6 comma 2 della L. n. 122 del 3017/2010. 

B. Attività nell'ambito di monitoraggio e valutazione: 
• Supporto alla Regione nell'elaborazione della Relazione Annuale di Esecuzione (RAE) 

2011: in linea con i documenti di supporto della RRN "Note sulla struttura e gli elementi 
delle RAE ai sensi dell'art. 82 del regolamento (CE) n. 1698/2005" ed "Integrazioni alle 
Note", nell'ambito del capitolo 1, redazione dei paragrafi: 111 "Analisi del contesto 
socio-economico", t) La domanda turistica regionale; 115 "La qualità della vita nelle aree 
rurali'', a) L'offerta turistica in Umbria; 123 "Le ricadute sull'attuazione del programma a 
seguito delle mutate condizioni del contesto socio-economico e delle variazioni della P AC 
e i rimedi messi in atto". Nell'ambito del capitolo 5, paragrafo 5.4 "Ricorso all'assistenza 
tecnica", parte relativa alle attività della PRR. Nell'ambito del capitolo 6, b) 
"Dichiarazione di conformità" relativa agli appalti pubblici. 

• Partecipazione al gruppo di lavoro "Analisi dei profili dei valutatori dei programmi di 
sviluppo rurale 2007-2013". Rilevazione delle informazione presso i valutatori per 
l'analisi e per la redazione del Rapporto "I valutatori dei PSR 2007-2013: Analisi dei 
modelli organizzativi e delle competenze". Redazione del capitolo 2 "I valutatori 
indipendenti: modelli organizzativi". 

• Partecipazione al ciclo di seminari sulla valutazione "La comunicazione efficace dei 
risultati della valutazione presso INEA, Roma. 

• divulgazione e comunicazione di E-valprog, corso e-leaming sulla valutazione dello 
sviluppo rurale (RRN e Agriregionieuropa). 

C. Attività svolte con la sede INEA dell'Umbria: 
• Finalizzazione del quaderno sulla progettazione integrata in Umbria: aspetti generali, 

obiettivi, cenni programmazione 2000-2006, progettazione integrata nell'attuale 
programmazione dello sviluppo rurale, investimenti di filiera nel PSR Umbria 2007-2013. 

• Partecipazione agli incontri per la redazione del "Piano Zootecnico Regionale". 
• Partecipazione al progetto "Piano di valorizzazione del vino umbro- Indagine conoscitiva 

sulle imprese vitivinicole umbre'~. 
• Redazione di un paper accettato per la pubblicazione al 130° Seminario dell'EAAE 

(Associazione Europea degli Economisti Agrari), Uppsala, Svezia, Agosto 2012. Titolo 
del paper: (Ascani M., Pergamo R.), "Public intervention for agro-food chains integration 
as opportunity for strengthening their governance: the case of the livestock sector in 
Umbria". 
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• Partecipazione ad analisi e verifica delle politiche olivicole in Umbria: compilazione 
schede di monitoraggio per la ricognizione degli interventi previsti nel PSR Umbria, 
interviste ai responsabili di misura. 

D. Attività di comunicazione e di raccordo RRN- Regione: 
• Trasmissione di informazione (eventi, ecc.) tra livello centrale e regionale. 
• Elaborazione di contributi, o supporto all'elaborazione, per la newsletter Pianeta PSR su 

temi rilevanti per il contesto regionale: spesa PSR 2011 nel n. 8 (marzo 2012), "Task force 
anti-disimpegno, missione compiuta". Bando innovazione nel n. 10 (maggio 2012), "Dote 
di 8 milioni per sostenere i progetti innovativi". Strategia tabacco nel n. 13 (settembre 
2012), "Tabacco, la Regione cambia strategia e punta sul Leader". Benessere animale nel 
n. 15 (novembre 2012), "Il benessere animale è di casa in 300 aziende". 

• Divulgazione della newsletter Pianeta PSR in ambito regionale, tramite segnalazione 
mensile e invio ad Autorità di Gestione del PSR e Responsabili di Misura. 

• Partecipazione a riunioni del Comitato di Redazione di RRN Magazine (Roma, 30111/12). 
• Elaborazione di un contributo su un'esperienza di agricoltura sociale in Umbria, 

"L'esperienza dell'A.I.P.D. - Associazione Italiana Persone Down, sezione di Perugia, 
ONLUS si colloca nell'ambito del sostegno all'occupabilità dei soggetti svantaggiati", 
pubblicato nel n. 4 di RRN Magazine. 

• Diffusione sul sito istituzionale della Regione Umbria del "Questionario Giovani 
Agricoltori'', finalizzato a ricostruire il quadro dell'imprenditoria giovanile in agricoltura e 
dei suoi fabbisogni. 

• Divulgazione del concorso nazionale "Nuovi Fattori di Successo'', anche attraverso la 
pubblicazione del bando e di un'informativa sul sito istituzionale della Regione Umbria. 

• Trasmissione periodica di aggiornamenti regionali al comitato di redazione del portale 
RRN (bandi, eventi, ecc.). 

E. Partecipazione a formazione e aggiornamento: 
• Video riunione (13/112012) della TF Leader (3111/2012). 
• Riunione del Comitato di redazione di RRN Magazine. Trasmissione di espenenze 

regionali nell'ambito dell'agricoltura sociale (INEA, Roma, 30/11/2012). 
• Seminario di presentazione del "Progetto speciale per il vino (Perugia, 27/1/2012). 
• Corso "Il regime degli aiuti di stato nell'ambito dello sviluppo rurale", Villa Umbra, 

Scuola umbra di amministrazione pubblica (Perugia, 6/3/2012). 
• Incontro in videoconferenza sull'Asse IV organizzato dalla TF Leader della RRN 

(7/3/2012). 
• III 0 incontro del ciclo di seminari sulla valutazione, "La comunicazione efficace dei 

risultati della valutazione" (INEA, Roma, 20/3/2012). 
• Seminario nazionale "Ricerca e innovazione nello sviluppo rurale", organizzato da 

Regione Umbria e Parco Tecnologico Agroalimentare dell'Umbria (Todi, 15/6/2012). 
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• Incontro "Smart cities and smart communities and social innovation" (Perugia, 
31/7/2012). 

• Congresso della Società Italiana di Scienza della Vegetazione (Perugia, 12/9/2012). 
• Riunione di Coordinamento del progetto "Eccellenze Rurali" del gruppo di lavoro Buone 

Prassi e Innovazione (INEA, Roma, 4/10/2012). 
• Focus Group 2012 della RRN sul Quadro Comune di Monitoraggio e Valutazione 2014-

2020 (INEA, Roma, 8/11/2012). 

Quadro del personale presente in sede 
1 . A tempo indeterminato Qualifica 

Raffaella Pergamo Ricercatore 

2. A tempo determinato 

Luca Turchetti Tecnologo - RICA 

3. Collaborazioni 

Michela Ascani Co.co.co. - Postazione regionale 
Rete Rurale 

Erica Bernasconi Co.co.co - Assistenza tecnica PSR 
Umbria 2007-2013 

David Fongoli Co.co.co - Assistenza tecnica PSR 
Umbria 2007-2013 

Maicol Fumanti Co.co.co - Assistenza tecnica PSR 
Umbria 2007-2013 

Cristina Frati Co.co.co - Assistenza tecnica PSR 
Umbria 2007-2013 

Daniela Venturini Co.co.co - Assistenza tecnica PSR 
Umbria 2007-2013 

Simone Slaviero Co.co.co - Assistenza tecnica PSR 
Umbria 2007-2013 

Barbara Marcantoni Co.co.co - Assistenza tecnica PSR 
Umbria 2007-2013 

VALLE D'AOSTA 

Personale: Il personale attivo presso la Sede regionale per la Valle d'Aosta nel 2011 consta 
di 2 unità, più sotto richiamate. 
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Occorre tuttavia precisare che anche il personale di ricerca afferente alla Sede regionale 
INEA per il Piemonte partecipa alle attività di ricerca e di assistenza tecnica che fanno capo 
alla Sede regionale INEA per la Valle d'Aosta; in particolare, la responsabilità della. 
Postazione regionale della Rete Rurale Nazionale è affidata a R. Cagliero. 
Inoltre, la rilevazione dei dati contabili presso le aziende RICA, presso le aziende REA e del 
cd. "campione satellite" in Valle d'Aosta è affidata a 6 incaricati (liberi professionisti e 
tecnici delle 00.PP.AA. regionali). 
Di seguito i nominativi e la qualifica (o il tipo di contratto) del personale: 

PERSONALE al 3111212012 
Personale a tempo indeterminato 
1) CRISTINA PILAN 
Personale a tempo determinato 
2) STEFANIA FACCIUOLI CELEA (dal 1/9/08) 
Altro personale 

Qualifica 
CTER LIV. IV 

CTER LIV. VI 

PROGETTI IN CORSO e PROGETTI CONCLUSI nel 2012 
I. attività istituzionali 
1.1) Rete di Informazione Contabile Agricola (Resp.le Prog. RICA-REA Valle d'Aosta: C. 
Pilan; collabora: S. Facciuoli Celea) 
Il coordinamento delle attività di rilevazione delle informazioni contabili ed extracontabili 
presso le aziende agricole del campione RICA spetta al Responsabile del progetto regionale 
RICA (P.A. C. Pilan) al quale compete, inoltre, l'istruzione dei tecnici rilevatori, il controllo, 
la validazione e l'archiviazione dei dati ai fini della creazione del database regionale, 
nazionale e comunitario (SKCE). 
Nel 2012 si è provveduto alla gestione della rilevazione e della validazione dei dati del 
campione casuale Rica-Rea Valle d'Aosta 2011. 
Tutte le attività di cui sopra sono svolte con il supporto di S. Facciuoli Celea cui è affidato, 
inoltre, il coordinamento della rilevazione del "campione satellite" ( cfr. punto III. I). 
1.2) Rete Rurale Nazionale - Postazione regionale della Valle d'Aosta (Prog. INEA cod. 
RGRl) 
La responsabilità della Postazione regionale della Rete Rurale Nazionale compete a R. 
Cagliero; alle attività della Postazione regionale della Valle d'Aosta partecipa il Dr. A. 
Gamba (collaboratore INEA presso la Sede regionale per il Piemonte). Per le attività svolte 
nelle diverse TF della rete, si veda la relazione di attività della sede piemontese. 
Alla realizzazione in Valle d'Aosta delle attività di cui al prog. RGR8 - Buone pratiche e 
innovazioni (Resp.le M. Verrascina) collaborano P. Borsotto, S. Chaussod e S. Trione. 
1.3) Annuario INEA dell'Agricoltura italiana (Pro g. INEA cod. 12) 
I.3.1) Indagine sul mercato fondiario in Valle d'Aosta (S. Trione) 
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1.3.2) Impiego manodopera immigrata nell'agricoltura valdostana (S. Trione) 
II. progetti nazionali 
11.1) Controlli di qualità (controlli aziendali, controlli interaziendali e controlli di continuità) 
(C. Pilan, S. Facciuoli) 
Collaborazione alla realizzazione delle attività (coordinate da M. Santangelo) finalizzate alla 
predisposizione dei test di controllo aziendali e interaziendali della procedura GAIA. 
Il.2) Spesa Regionale Agricoltura- Valle d'Aosta (S. Trione) 
L'indagine finalizzata a riclassificare - secondo una specifica metodologia messa a punto 
dall'INEA - le voci di spesa agricola che compaiono sul Bilancio di previsione annuale e sul 
Rendiconto Generale della Regione Valle d'Aosta viene realizzata annualmente e i risultati 
della riclassificazione sono trasferiti al Responsabile del Progetto INEA cod. RBL (L. 
Briamonte ). 
11.3) Irrigazione nell'Italia centro-settentrionale- caso studio Valle d'Aosta (P. Borsotto) 
Il personale della Sede regionale INEA per la Valle d'Aosta ha contribuito alla realizzazione 
delle attività svolte nell'ambito del progetto SIGRIAN (Resp.le R. Zucaro). La raccolta, 
archiviazione attraverso le procedure informatiche messe a punto dall'INEA e successiva 
elaborazione dei dati relativi alla gestione delle risorse irrigue consortili in Valle D'Aosta, è 
stata conclusa nel 2012 dal Dr. Agr. A. Barrel, cui l'INEA ha affidato uno specifico incarico 
di acquisizione diritti d'opera. 
11.4) Contributo alla realizzazione dello studio promosso dall'OCSE "Providing agri­
environmental public goods through collective action" attraverso la redazione del caso studio 
"Mountain pastures in Aosta Valley" (P. Borsotto, S. Trione) 
II.5) Agricoltura e beni pubblici. Ri-orientamento delle politiche e governance territoriale (P. 
Borsotto, S. Chaussod, S. Trione) 
Contributo al progetto PROBONO che indaga progetti territoriali di successo, cui vengono 
promossi, valorizzati e prodotti beni pubblici in maniera innovativa (coordinatore: F. Vanni) 
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progetti regionali 
III. I) Convenzione di studio stipulata in data 610912011 con scadenza il 31/ 12/2013 tra la 
Regione Autonoma Valle d'Aosta e l'INEA (Prog. INEA cod. NI "Studi propedeutici alla 
programmazione dello sviluppo rurale 2014-20 e rilevazione campione satellite in Valle 
d'Aosta"; Resp.le: S. Trione; partecipano: I. Borri, P. Borsotto, R. Cagliero, C. Pilan, S. 
Facciuoli). Nel 2012 sono state realizzate le seguenti attività: 
- a partire dalle informazioni contenute nella Banca Dati RICA 2007-2009, elaborazioni 

finalizzate a simulare gli effetti del "pagamento di base" e del "greening"; 
- realizzazione di uno studio pertinente la produzione di beni e servizi pubblici -

specialmente di tipo ambientale - a partire dalla tradizionale utilizzazione dei prati e dei 
pascoli alpini e dalla gestione delle mandrie con scambi interaziendali di capi;supporto 
nelle fasi di definizione e organizzazione dei tavoli di lavoro promossi dall 'A.d. G. del 
PSR 2007-13 della Valle d'Aosta; 

- rilevazione del "campione satellite 201 O" della Valle d'Aosta e predisposizione dei relativi 
archivi informatici al fine di poterne rilevare le informazioni contabili mediante la 
procedura informatica GAIA; 

- rilevazione del "campione satellite 2011" della Valle d'Aosta e predisposizione dei relativi 
archivi informatici al fine di poterne rilevare le informazioni contabili mediante la 
procedura informatica GAIA (attività in corso). 

COLLABORAZIONI CON ENTI PUBBLICI 
La Regione Autonoma Valle d'Aosta (Assessorato Agricoltura e Risorse Naturali) è 
committente del progetto di cui al punto Ili. I. Nel 2012 è stato messo a disposizione 
dell'Amministrazione regionale l'archivio "RICA per valutazione" prodotto a partire dai dati 
contabili 2010 e il database Access® contenente le informazioni contabili ed extracontabili 
delle 100 aziende agricole afferenti al "campione satellite" 201 O. Oltre che sul sito web della 
Sede regionale INEA per la Valle d'Aosta, le informazioni elaborate attraverso tali data base 
sono state rese disponibili sul website della Regione Autonoma Valle d'Aosta. 

COLLABORAZIONI CON UNIVERSITÀ E ISTITUTI DI RICERCA 
Il personale della Sede regionale INEA per la Valle d'Aosta (in particolare, S. Trione) ha 
collaborato con la Facoltà di Agraria dell'Università di Torino (Prof.ssa T. Mancuso) per 
attività di tutoraggio di uno studente della Facoltà (Corso di Laurea Magistrale in Scienze 
Agrarie - Tesi di Laurea Magistrale; Candidato A. Dal Vecchio; Relatore: Prof. T. Mancuso; 
Correlatori: A. Rota e S. Trione). 


